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A cqu e  in o n d a n ti.

7 9 5) L e  inondazioni d’ acque , e straordina- 
rj incrementi notati dai Cronisti avvennero negli 
anni :

586. Ingens d ilu viu m  f it  . Trevis. p. 2 1 ,  88. 
Fu quest’ allagamento assai generale e grande in 
guisa , che 1’ acque mutarono il solito loro corso, 
e il Continente prese una figura palustre . Fu du­
revolissima l’ inondazione , e però dicevono i po­
poli , N pn  in te r ra , ñeque in aqua sumus nos v i -  
v e n te s .

78 a circa , sotto il Doge Giovanni Galbajo : 
tale escrescenza di acque vi fu , per cui quasi tut­
te l’ Isole restarono sommerse. S c iv o s .

840 circa . Sotto i Dogi Giovanni e Mauri­
zio , apud V tn etias adeo e x c re v it  m are , u t omnes 
ínsulas ultra medum cooperiret . Sagomino pag. 18 .

885 D ilu viu m  aquarum  m axim um  Ecclesias &  
domos p e n e tr a v it . Dandol. e Sagorn.

1 10 2 ,  9 Marzo . Terremoto e gran inondazio­
ne • Cron. A n tic .

124 0 , 2 3 Settembre. L ’ acqua fu alta un uomo 
sopra le strade. Cron. A n t .

126 8 . Per l’ incremento dell’ acque molti resta­
rono sommersi. Cr. A n t .

1280. Decembre . Crebbe l’ acqua dalle 8 fino 
al mezzodì . Molti restarono annegati nelle case ,
o morti dal freddo. Cron, A n t .

1282.


